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FORTE CADUTA DELLA PRODUZIONE NELLE COSTRUZIONI E DEL 

MERCATO DEI LAVORI PUBBLICI  

La forte crisi in atto nelle costruzioni continua ad essere evidenziata dagli 
indicatori settoriali che si rendono via via disponibili. L’indice Istat di produzione 
nelle costruzioni ed i dati sugli appalti di lavori pubblici diffusi dall’Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici, mostrano, nella prima parte del 2013, 
contrazioni significative che confermano la forte crisi del settore.  

L’indice Istat della produzione nelle costruzioni1 (investimenti in costruzioni 
e manutenzione ordinaria), corretto per gli effetti di calendario, evidenzia a 
maggio 2013, un’ulteriore flessione del 15,2% rispetto allo stesso mese 
del 2012.  

Complessivamente nei primi cinque mesi dell’anno in corso, l’indice registra 
un calo del 12,5% nel confronto con lo stesso periodo del 2012. 

 

                

Vi sono poi i risultati molto negativi del mercato dei lavori pubblici. 
Secondo i dati dell’AVCP, nel 2012 gli appalti  di lavori (di importo superiore a 
40mila euro) sono diminuiti, in valore,  del  24,4% rispetto all’anno 
precedente e nei primi quattro mesi del 2013 si è registrata un’ulteriore 
riduzione tendenziale del 27%.  

                                                           
1
 L’indice elaborato dall’Istat prende a riferimento principalmente le ore lavorate, rilevate presso le Casse 

Edili) ed il consumo dei principali materiali impiegati nelle costruzioni (rilevato dall’Istat attraverso 
l’indagine sul fatturato delle imprese). 

Fonte: Istat 
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La forte caduta degli appalti di lavori contrasta con l’andamento registrato per 
gli altri tipi di contratti pubblici. Nel 2012, gli appalti pubblici di 
forniture evidenziano, infatti,  una modesta riduzione del 2,4% mentre gli appalti 
di servizi segnano un aumento del 10,4% (l’Avcp precisa che l’aumento dei 
contratti di servizi è determinato dall’affidamento di una  concessione di 
gestione rifiuti dell’ATO Toscana Centro di 5,5 mld di euro; al netto di questo 
bando i contratti di servizi evidenziano una riduzione del 3,6%).  

I dati sui bandi di gara, che anticipano quella che sarà l’evoluzione della 
spesa pubblica negli anni successivi, dimostrano chiaramente quanto i 
tagli stiano penalizzando la spesa pubblica produttiva e in particolare gli 
investimenti in infrastrutture. 

 

                           *** 

Gli indicatori settoriali relativi ai primi mesi del 2013, rappresentano un’ulteriore 
conferma della gravità della crisi del settore e della necessità di contrastare la 
grave caduta degli investimenti sia pubblici che privati. Le stime formulate 
dall’Ance  nell’Osservatorio congiunturale sull’industria delle costruzioni del  
giugno scorso, danno evidenza di un calo degli investimenti in costruzioni  
del 29,1% nel periodo 2008-2013. 

 

2011 2012 Var %

Lavori 33,8 25,5 -24,4

Forniture 27,1 26,5 -2,4

Servizi 39,2 43,3 10,4

Totale 100,1 95,3 -4,8

Elaborazione Ance su dati AVCP

Bandi e inviti per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi - Miliardi di euro 

2008 2009 2010 2011 (°) 2012 (°) 2013(°) 2014(°) 2008-2013(°) 2008-2014(°)

COSTRUZIONI 131.123 -2,4% -8,6% -4,7% -4,2% -7,6% -5,6% -4,3% -29,1% -32,1%

.abitazioni 72.060 -0,4% -8,1% -0,1% -2,9% -6,4% -3,2% -4,0% -19,6% -22,8%

 - nuove (°) 23.162 -3,7% -18,7% -6,1% -7,5% -17,0% -14,3% -12,7% -51,6% -57,7%
 - manutenzione 

straordinaria(°) 48.898 3,5% 3,1% 4,8% 0,6% 0,8% 3,2% 0,1% 17,2% 17,3%

.non residenziali 59.063 -4,4% -9,1% -9,4% -5,7% -9,1% -8,6% -4,6% -38,3% -41,2%

 - private (°) 35.763 -2,2% -10,7% -6,9% -2,1% -8,0% -8,2% -4,3% -32,8% -35,7%

 - pubbliche (°) 23.300 -7,2% -7,0% -12,6% -10,5% -10,6% -9,3% -5,1% -45,2% -48,0%

(*) Investimenti in costruzioni al netto dei costi per trasferimento di proprietà

(°) Stime Ance

(°°) Scenario con proposte Ance 

Elaborazione Ance su dati Istat

INVESTIMENTI IN COSTRUZIONI
(*)

2013(°)

Milioni di 

euro
Variazioni % in quantità
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La nuova edilizia abitativa segna un calo del 51,6%, l’edilizia non residenziale 
privata del 32,8%, mentre le opere pubbliche registrano una caduta del 45,2%. 
Per questo ultimo comparto il ridimensionamento dei volumi produttivi è in atto 
ormai da nove anni, con una flessione complessiva, tra il 2004 ed il 2013, del 
51,6%. 

Solo gli investimenti in riqualificazione del patrimonio abitativo registrano un 
aumento del 17,2% grazie anche agli effetti di stimolo degli incentivi fiscali. 
Senza l’apporto fornito da questo comparto la caduta degli investimenti in 
costruzioni, nel periodo considerato, sarebbe stata del 42,5%. 

Si tratta di uno scenario assai critico che continuerà, per il settimo anno 
consecutivo, anche nel 2014, se non verranno adottati incisivi interventi di 
politica economica e di allentamento della stretta creditizia. La previsione 
dell’Ance per il prossimo anno è di un’ulteriore contrazione dei livelli produttivi 
del 4,3% in termini reali. 

Il protrarsi della crisi si riflette pesantemente sui livelli occupazionali del settore: 
dall’inizio della crisi il settore delle costruzioni ha perso 446.000 posti di lavoro, 
che salgono a 690.000 unità, considerando anche i settori collegati.  

Per invertire il ciclo, l'Ance ha formulato alcune proposte di natura fiscale, di 
sblocco del credito a medio-lungo termine e di avvio di un incisivo piano di 
investimenti infrastrutturali, per un sostegno concreto alla ripresa del settore e 
dell’economia.  
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